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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1t alle 21 

Nell'incontro con la delegazione regionale | Ieri 4 ore di sciopero nelle industrie Metalmeccaniche 

Pandolfi fa marcia 
indietro per i 

prodotti siderurgici 
E' rimasto fermo nella decisione di escludere Napoli dallo sdoga
namento per i tessili — Un duro colpo all'economia della regione 

Presidio di massa alNntersind 
per le vertenze ancora aperte 

i 

La Firn: « Per Napoli una giornata di lotta cittadina » - Da oltre un anno le partecipa
zioni statali danno risposte negative - Un'assemblea aperta alla Gecom di Pozzuoli 

L"incontro di ieri mat t ina 
al ministero delle Finanze 
tra una delegazione regiona
le e il ministro Pandolfi, si 
è risolto con un primo par
ziale riconoscimento della 
inopportunità del provvedi
mento che esclude lo scalo 
mari t t imo napoletano dalle 
operazioni di sdoganamento 
dei prodotti siderurgici e 
tessili. 

Il ministro si è impegnato 
R riconsiderare il decreto di 
« specializzazione doganale » 
consentendo, in pratica, che 
a Napoli possano compiersi 
le operazioni relative ai pro
dotti siderurgici. Per quan
to riguarda, invece, i prodot
ti tessili è rimasto fermo sul
la decisione presa. Il com
portamento del ministro è e-
st Ternamente grave perché 
contraddice clamorosamente 
la conclamata volontà del 
governo di considerare la 
« vertenza Campania » uno 
dei punti di at tacco per la 
politica economica e sociale 
dell'intero Mezzogiorno. 

Esso rivela quanto meno 
uno scollamento tra le varie 
componenti governative cia
scuna delle quali opera sen
za sapere ciò che fa l'altra 
e priva di un quadro globale 
di riferimento. In queste 
condizioni è lecito dubitare 
anche della validità degli in
contri in corso tra la dele
gazione campana e esponen
ti del governo per affrontare 
e tentare di risolvere i nodi 
che strozzano la nast ra re
gione. 

In questi giorni le forze po
litiche. quelle sindacali, quel
le imprenditoriali hanno giu
stamente e con forza denun

ciato il carat tere antimeri
dionalista del provvedimento 
del ministro Pandolfi che 
non è da considerarsi una 
decisione di razionalizzazione 
« tecnica » bensì un vero e 
proprio siluro all'economia 
della Campania. Le conse
guenze dell 'attuazione del 
decreto, così come originaria
mente concepito, sarebbero 
disastrose per i riflessi nega
tivi non solo sui settori diret
tamente interessati (siderur
gico e tessile) ma anche su 
altri. Non v'è chi non veda, 
infatti , il nesso s t re t to che 
intercorre t ra la decisione del 
ministro e la riduzione delle 
giornate lavorative per i por
tuali (i quali ieri mat t ina 
hanno effettuato un'ora di 
sciopero a sostegno dell'ini 
ziativa per ottenere la revi
sione del decreto). Ciò com
porta un aumento dei costi 
dei servizi portuali e potreb
be indurre gli armatori a far 
saltare alle loro navi il no
stro scalo. 

fìià in passato si è operato 
contro lo scalo mari t t imo na
poletano (ricordiamo la vi
cenda del caffé che si può 
sdoganare solo a Trieste) e 
si vorrebbe continuare su 
onesta s t rada (del resto la 
allucinante vicenda del su-
perbacino di carenaggio che 
si vorrebbe ridurre alle di
mensioni di una catinella 
per barchette di plastica sta 
drammat icamente a dimo 
strarlo). 

Un «rimo parziale succes
so è stato conseguito: il mi
nistro si è impegnato a rive
dere il decreto per i prodotti 
siderurgici. Non bisogna al
lentare l'iniziativa. 

Larga campagna di mobilitazione e di orientamento 

Domenica Occhetto al Fiorentini 
La manifestazione alle 10 - Significativi impegni per la diffu
sione di domenica - Decine di assemblee in città e in provincia 

Si sta sviluppando in questi giorni in 
citlà, in provincia e nell'intera regio
ne una larga campagna di mobilitazio
ne e di orientamento di massa attra
verso manifestazioni pubbliche, dibattiti 
e confronti politici. Questo dispiegarsi 
di iniziative troverà un suo primo mo
mento di sintesi nell'intervento del com
pagno Achille Occhetto, della direzione 
del PCI, domenica, alle ore 10, al ci
nema Fiorentini. 

In questa settimana l'intero partito si è 
mobilitato per sviluppare un ampio con
fronto sulla situazione politica generale, 
sulla necessità di un nuovo governo ca
pace di affrontare e risolvere i gravi pro
blemi del paese. Assemblee sono state te
nute e si terranno in tutta la provincia. La 
manifestazione di domenica al cinema Fio
rentini con Occhetto avrà come tema: « Un 
governo di unità popolare per fare uscire 
il paese dalla crisi ». Numerose sono le 
assemblee che si svolgeranno oggi: ad A-
cerra, alle ore 18,30, con Benito Visca; a 
Camposano, alle 18,30, con le sezioni di 
Cimitile, Roccarainola, Tufano e Cicciano 
con Aniello Correrà; alle ore 18, in fede

razione, si svolgerà l'attivo dei segreta
ri delle sezioni cittadine con Eugenio Do 
nise e Berardo Impegno; a Monte di Pro-
cida, alle 18,30, con Russo; al Vomero (se
de zona), alle 17, riunione della segre
teria di zona e i responsabili dei gruppi 
di lavoro; a S. Maria La Bruna, alle 
17, assemblea dei ferrovieri con Limone; 
a Luzzatti, 17,30, assemblea dei lavorato
ri della Manifattura Tabacchi con Dema
la; in federazione, alle ore 17, riunione 
delle lavoratrici dipendenti dello Stato 

Per sabato è convocata, anche, presso 
la Casa del Popolo, a Ponticelli, alle 
ore 9,30, la riunione del comitato regio
nale e della commissione regionale di 
controllo. La relazione sarà svolta da 
Antonio Bassolino, le conclusioni saranno 
di Achille Occhetto. 

Intanto pervengono numerose all'ufficio 
diffusione le prenotazioni per la grande 
diffusione di domenica prossima. Tra gli 
impegni più significativi segnaliamo quel
li di Soccavo (trecento copie), Torre del 
Greco (duecento copie); S. Carlo Arena 
(centocinquanta copie), Cappella (cento co
pie), Casalnuovo (centocinquanta copie). 

« Napoli non può più aspet
tare, è giunto il momento di 
cambiare ». Tra gli operai che 
manifestano davanti alla se
de dell'Intersind, l'associazio
ne padronale che raggruppa 
le aziende pubbliche, i com
menti che si raccolgono sono 
duri; le vertenze dei grandi 
gruppi industriali a parteci
pazione statale si trascinano 
ormai da più di un anno, so 
no state spese decine di ore 
di scioperi. I lavoratori chie
dono adesso che ci sia una 
svolta. Ieri matt ina al presi
dio operaio indetto dalla FLM 
hanno partecipato alcune mi
gliaia di lavoratori: c'erano 
delegazioni di tutte le fabbri
che metalmeccaniche a parte 
cipazione statale di Napoli e 
della provincia. Sul portone 
del palazzo dove ha sede l'In-
tersind a S. Lucia, ci sono 
gli striscioni dei consigli di 
fabbrica: Aeritalia. Italsider 
Alfa Sud. Avis. Sofer. Mec-
fond. 

Mentre in strada si svolge 
la manifestazione, tra il fra
gore dei tamburi e dei cani-
panacci. al sesto piano si svol
ge un incontro tra i rappre
sentanti delle FLM e del
l'Intersind. « A Napoli abbia
mo svolto sempre una fun
zione mediatrice col sindaca
to e i vertici nazionali. Co
munque possiamo assicurare 
di non perseguire alcuno sco
po di rivalsa sulle conquiste 
del movimento sindacale ». ha 
sostenuto il clott. Miletto. che 
dirige a Napoli l 'Intersind. 
Ma martedì nell'incontro per 
la vertenza della Sofer di Poz
zuoli, il consiglio di fabbrica 
si è trovato di fronte ad un 

« O' Malommo » riconosciuto colpevole in Assise 

Antonio Spavone condannato 
a ventotto anni di carcere 

Nel processo di prima istanza era stato assolto dall'accusa di aver ucciso Gennaro Serrigno 

Due morti: 
processo 

all'ex sindaco 
di Capri 

E' finalmente cominciato 
davanti al IV Tribunale il 
processo del « Fuosso » con
tro l'ex sindaco di Capri, 
Raffaele Di Stefano, dell'ex 
assessore alla NU. Vittorio 
Canale, assieme ai quali com
pare anche Antonio Della 
Rocca, reggente dell'ufficio 
tecnico caprese. Il disastro 
colposo di cui rispondono si 
verificò il 21 febbraio 1974 in 
località « Fuosso ». allorché 
un cumulo di rifiuti si river
sò sulla scarpata provocan
do la morte di Maria Giovan
na Scuotto e di Giuseppe Spi
rito. Il pericolo di tale disa
stro era s ta to già denuncia
to da Italia Nostra e ripetuti 
e rano stati i segni che face
vano temere una frana. 

j Antonio Spavone è s ta to 
I condannato dalla Corte di 
I Assise di appello a 28 anni di 
! reclusione per l'omicidio di 

Gennaro Ferrigno. E' cosi 
! caduta la sentenza di primo 

grado, pronunciata dalla 3a 
sezione della corte di assise, 
che riconosceva al « Malom
mo » la legittima difesa. 

E' s ta ta questa sentenza la 
grande imputata del processo 
di appello, sentenza fin dal 
primo momento molto di
scussa per le singolari affer
mazioni in essa contenute. E 
non solo per questo, ma per 
una serie di « chiacchiere » 
che avevano caratterizzato 
tu t to il caso del « Malom
mo ». 

Sorprendeva il fatto che la 
sentenza di primo grado ave
va con troppo semplicismo 
accettato la tesi dell'imputa
to. secondo la quale lo Spa
vone sarebbe s ta to costretto 
a difendersi, sparando contro 
il Ferrigno che aveva già fat
to fuoco, colpendo l'avversa
rio alla spalla. Causa dello 
scontro sarebbe s ta ta una il

logica gelosia del Ferrigno. 
che sospettava una tresca fra 
sua moglie ed il « Malom
mo ». 

Ma il P.M.. dott . Morelli in 
primo grado e il dott. Chia-
neli in appello hanno fatto 
rilevare l 'assurdità di tale 
causale. Sia Spavone che 
Ferrigno erano uomini di 
grossa s ta tura in poco chiari 
traffici. Entrambi reduci dal 
Perù, che è il centro di alcu
ne at t ivi tà losche. Non erano 
uomini da spararsi in casa 
Ferrigno per una cosa del 
genere. Eppoì. ha rilevato 
l'accusa, i colpi esplosi dal 
« Malommo » forarono la 
mano del Ferrigno che strin
geva un pacchetto di sigaret
te. segno inequivoco che 
quello fu colto alla sprovvi
sta. 

E così Antonio Spavone 
viene riconosciuto colpevole 
di al tro delitto. Il primo lo 
commise nel 1945 quando in 
un pranzo « di pacificazione » 
uccise a freddo Giovanni 
Mormore. Dopo al tr i episodi 
di violenza che portarono la 

j pena a t rent 'anni di reclusio-
i ne complessivi, lo Spavone fu 
I graziato nel 1966 per il suo 
i « eroico » comportamento du

rante l'alluvione di Firenze. 
dov'era detenuto. Riprese su
bito contat to con alcuni am
bienti ed i suoi rapporti col 
Ferrigno dimostrano che essi 
erano ad al to livello. Poi lo 
scontro con quest'ultimo. 

Is trut tor ia e dibat t imento 
molto movimentati, per que
st 'ultimo omicidio, per una 

f i ! partitcT) 
COMITATO DIRETTIVO 

Stamane, ore 9. in federazio
ne riunione del comitato diret
tivo. 
COMMISSIONE PARTITO 

Domani, ore 18 , in federazio
ne riunione della commissione par
tito del comitato federale. 
TESSERE SMARRITE 

Sono state smarrite le tessere 
del ' 7 3 n. 0 0 6 6 9 8 9 della FGC1 
e n. 0 0 6 9 3 4 1 de! PCI. 

serie di fatti che furono og
getto di indagine da parte 
del consiglio superiore della 
magistratura. 

Mentre la 3a assise in ca
mera di consiglio decideva di 
assolvere Spavone per legit
tima difesa, nella gabbia di 
quell'aula gli veniva notifica
to mandato di cat tura per un 
altro fatto, la scomparsa di 
Pasqualino Simonetti. figlio 
di Pupetta Maresca e di 
« Pascalone *e Nola ». 

Riguadagnata la libertà, 
poco dopo, lo Spavone cadeva 
in una imboscata tesagli sot
to casa sua. Ma aveva ancora 
fortuna: i numerosi colpi di 
pistola gli sfigurarono il viso. 
ma il Malommo sopravvisse. 

Nonostante il grave proces
so che ancora era pendente a 
suo carico per l'appello del 
P.M., Antonio Spavone tran
quillamente se ne andò in 
America, a rifarsi il viso. E' 
ricoverato in un ospedale di 
Chicago. 

Chiaro che i suoi difensori 
proporranno ricorso in cas
sazione. 

Domani 
alla FLM 
convegno 

sulla 
difesa 

della salute 
La difesa della salute nel

la fabbrica e nel territorio, 
che significa porre ed affron
tare complessi problemi am
bientali. di strutture civili, as
sistenziali e di riforma sani
taria. costituirà l'argomento 
di un convegno indetto dalla 
F L M per domani. 

Al dibattito sull'importante 
ed attuale tema, che avrà 
luogo, a cominciare dalle 9, 
nel salone della FLM di Na
poli in via Strettola S. Anna 
alle paludi, 115, prenderanno 
parte i delegati dei consigli 
di fabbrica della nostra prò* 
vincia. 

Migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita dei lavorato
ri rappresenta un terreno di 
iniziativa sui quali appare 
fondamentale il contributo 
che può venire dai consigli 
di fabbrica e che dovrebbe e 
potrebbe venire dai consigli 
di zona. 

Gli onorevoli e 
la cassa marittima 

Sei arresti e perquisizioni ieri a Portici 

Loschi traffici dietro la «Vo-Sca » 

Tre onorevoli de hanno deriso di aiutare l'aspirante ono
revole dottore. Del Banane ad aprire una sua singolare... 
campagna elettorale riunendosi con un gruppo di medici nella 
privatissima sede di un centro diagnostico a via Ponte di 
Tancia. Qui l'aspirante onorevole s'è dato da fare per spu
tare veleno sulla ri/orma sanitaria mentre gli altri (almeno 
sccoudo il resoconto del Roma, l'unico ad essere informato 
del fondamentale avvenimento) intervenuti, gli on. Enzo 
Mezzogiorno e Bruno Orsini, hanno relazionato sulla riforma. 

Ma l'incontro privato fra medici, onorevoli e aspiranti 
tali è stato presentato come « promosso dalia cassa marit t i 
ma >' e « propiziato dall 'on. Camillo Federico ». La Cassa Ma
rittima tee lo ha confermato lo stesso direttore Dr. Michcsii 
smer.lisce nettamente — non ne sapevano nulla — di aver 
organizzato un simile convegno. 

Evidentemente l'on. Camillo Federico, deputato de che 
fino a due anni fa è stato presidente della Cassa Marittima, 
ritiene di poter « propiziare » ancora convegni tirando in ballo 
un ente che non c'entra. Evviva la correttezza. 

I Dietro la sigla « vo-sca » 
che designava ufficialmente 
una impresa con sede a Por
tici si nascondeva una vasta 
att ività di traffico di armi. 
di ricettazione, di partecipa
zione a furti, e rapine. Lo 
hanno scoperto ieri i carabi
nieri del nucleo investigati
vo Napoli II e del « radio
mobile » che hanno anche 
arrestato sei uomini, tut t i di 
Portici, titolari della stessa 
impresa, e loro parent i . La 
sigla « vasca %> nasce proprio 
dalle iniziali dei cos^iomi 
dei fratelli Giuseppe e An
tonio Vollaro e Luigi e An
tonio Scarano associati uffi

cialmente nella att ività im
prenditoriale. 

I quat t ro sono stat i arre
stati ieri insieme a Raffae
le Vollaro padre dei primi 
due fratelli, e a suo nipote 
che porta Io stesso nome e 
che ha 21 anni . La di t ta che 
aveva anche in attività due 
cantieri a Portici e a Noce-
ra serviva appunto a ma
scherare svariate attività il
lecite. nonché la fornitura di 
armi e servizi vari alla ma
lavita della zona. In casa e 
nesrli uffici dei fratelli Vol
laro. dove ieri i carabinieri 
hanno effettuato perquisi
zioni. sono s ta te trovate ar
mi di vario genere e prezio

si gioielli: fra l'altro 10 pi
stole. 2 fucili, una penna sti
lografica che nascondeva una 
pistola calibro 22. 658 car
tucce. 16 brillanti di grande 
valore. 5 anelli, e 3 giubbini 
antiproiettile. 

Associazione a delinquere. 
traffico di armi, ricettazione 
sono le imputazioni che pen
dono sui sei arrestati . Di 
essi sia i fratelli Scarano. 
sia Raffaele Vollaro padre. 
e Raffaele Vollaro nipote so
no risultati incensurati. Pre
giudicati invece per nume
rosi reati fra cui furti e 
partecipazione a rapine risul
tano i fratelli Giuseppe e 
Antonio Vollaro. 

Antonio Vollaro sembra 
anche implicato in una al 
tra oscura vicenda della ma
lavita di Portici, quella di 
Carlo Lardone l'uomo che. 
in libertà provvisoria dal 
carcere fu ucciso pochi gior
ni prima di testimoniare al 
processo all'ex sindaco de 
mocristiano di Portici. Lar
done dichiarò, nel corso del
le indagini per la clamorosa 
rapina alla centrale del lat
te del "76 ad opera della 
banda dei catanesi di aver 
affittato proprio per conto 
di uno dei fratelli Vollaro la 
villa di S. Sebastiano al Ve
suvio che fu utile in una 
delle fasi della rapina. 

secco « no » su tu t te le richie
ste avanzate. 

« Bisogna che ci siano for
me di lotte più incisive » so 
stengono alcuni operai. Sono 
in molti a criticare il modo 
in cui la federazione sinda
cale è giunta alla decisione di 
sospendere lo sciopero gene
rale: « Non se ne è discusso 
nelle assemblee — osserva un 
delegato dell'Alfa Sud --. C'è 
perciò nelle fabbriche una si
tuazione di attesa. Se non c'è 
il governo, sostengono alcuni, 
allora d ie senso ha anche 

! questa manifestazione? ». 
« Serve ad incalzare l'Inter
sind — è la risposta dei coni-
pagni della FLM — che di 
spone tuttora della facoltà di 
sottoscrivere gli accordi ». 

Che ci sin comunque la 
esigenza di estendere le lotte 
alla KLM di Napoli ne sono 
convinti; nel recente esecuti
vo provinciale è s ta ta avanza
ta la richiesta alla federazio
ne CGIL. CISL. UIL di una 
giornata di lotta cittadina di 
tut te le categorie. « per riaf
fermare la centralità della 
questione Napoli e dei proble
mi dell'intera Campania ». 
Dal 23 al 27. inoltre, si svol
geranno assemblee in tut te le 
fabbriche metalmeccaniche, 
per discutere sulle indicazioni 
scaturite dal direttivo nazio 
naie della federazione unita
ria. Il 31 gennaio poi si riu
nirà il consiglio generale pro
vinciale delia FLM per fare 
il punto su questa nuova fa
se del movimento. Per doma
ni mat t ina invece è convo
cata la segreteria unitaria 
provinciale CGIL. CISL. UIL 

Contemporaneamente alla ma
nifestazione aU'Intersind. al-
l'Italsider di Bagnoli, si è 
svolta una assemblea con la 
partecipazione del compagno 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della PLM. 

GECOM — Assemblea aper
ta ieri mat t ina alla Gecom di 
Pozzuoli, un'azienda metal
meccanica con circa 250 di
pendenti. affidata in gestione 
alla GEPI, la finanziaria di 
s tato per le industrie in crisi. 
All'assemblea sono intervenu
ti i rappresentanti dei part i t i 
politici (era assente però la 
D O . il sindaco di Pozzuoli. 
compagno Domenico Conte, 
esponenti della FLM provin
ciale e della camera del lavo
ro. Il PCI era rappresentato 
dai compagni Tamburr ino e 
Tubelli. 

E' s ta to sottolineato da tut
ti gli intervenuti la necessità 
di prendere in tempi brevi 
iniziative concrete per lo svi
luppo dell'azienda. Tut tora le 
prospettive della Gecom sono 
del tu t to oscure, in quanto la 
GEPI non è s ta ta in grado di 
dare alla fabbrica una strut
tura produttiva stabile. At
tualmente è in corso un 
preoccupante processo di 
ristrutturazione che mira a 
trasferire al nord la produ
zione di parti per t rat tori a-
gricoli. 

« Ci troviamo di fronte ad 
una manovra speculativa che j 
mira a favorire la Fìat — j 
sostengono i lavoratori. Il "- j 
Piano t ra t tor i" ha creato so- t 
lamente un aggravio del defi- i 
cit aziendale e adesso che la i 
produzione si era avviata si è j 
deciso di privatizzare questo | 
settore ». j 

PASTIFICIO RACCONTO ! 
— Sono stati sospesi i 50 li- j 
cenziamenti al pastificio Rac
conto di Torre Annunziata. 
In un incontro svoltosi in j 
prefettura t ra la proprietà. 
l'Unione industriali trappre- i 
sentata dal dott. Garza» e i j 
sindacati è giunto ad un ac- j 
cordo secondo il quale entro J 
il 1. febbraio verrà presenta- j 
to dal proprietario e dall'U- ; 
nione industriali un piano j 
per assicurare la ripresa del
l 'attività. E' s t a ta prorogata 
anche la cassa integrazione 
agli operai. ' 

i » 
• OLTRE 4 5 0 PATENTI SEQUE- • 

STRATE NEI MESI SCORSI ! 
Nei mesi di ot tobre, novembre ! 

e dicembre dell 'anno scorso sono i 
siate sequestrale ie p3tent: di gui- j 
da di 4 5 6 a_itorr.obili>Ti. da pa.-!e ; 
dell'ufficio circolazione e traffico ' 
della p>-efe!tara di Napoli. La so- •' 
spensione a tempo determinato ! 
delia o3tente di guida è stata de- I 
ciss per 170 automob'Iisti di cui j 
153 si sono resi responsabiii di : 
inc'denti che hanno provocato ie- i 
sioni gravi, 7 per incidenti che | 
hanno causato lesioni mortali e i 
10 per violazione delle norme i 
di comportamento. ; 

Negli ult ;m; tre mesi del 7 7 j 
sono s ta te inoltre sospese, a tem
po indeterminato, 182 patenti di I 

l ' U n i t à / giovedì 19 gennaio 1978' 

Insieme ai movimenti giovanili 

Il 25 in piazza 
anche le leghe 
e gli studenti 

Stamane conferenza stampa per illustrare 
i motivi che hanno portato all'iniziativa 

I movimenti giovanili dei parti t i politici - FGCI, Movi
mento Giovanile DC. FGS, FGR. Gioventù Socialdemocratica. 
Gioventù Aclista — hanno indetto per s tamane una confe
renza-stampa (alle 11 all'Antisala dei Baroni» per illustrare i 
temi che sono al centro della manifestazione pubblica indet
ta per mercoledì 25. 

Disoccupazione giovanile, piena attuazione della legge sul 
preavviamento al lavoro, aggiornamenteo dei corsi di forma
zione professionale: i movimentei giovanili napoletani riten . 
gono che è necessario arrivare al più presto ad una soluzione 
in grado di creare occupazione per le masse di giovani disoc 
cupati. In una lettera inviat ai partiti politici, i movimenti 
govanili denunciano a la lentezza e la inadeguatezza dell'in
tervento ai vari livelli istituzionali e imprenditoriali » e re
clamano « l'assunzione di responsabilità, in modo molto più 
concreto di quanto non si sia fatto finora. In assenza dei 
fatti significativi, nella drammatica situazione di Napoli si 
pioporrunno pericolose spinte alla disgregazione ed alla ri 
chiesta di interventi puramente assistenziali ». 

Alla manifestazione del 25 parteciperà anche il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli, i! presidente della 
giunta regionale Gaspare Russo e il presidente dell'am
ministrazione provinciale Giuseppe Iacono. 

Le segreterie regionali della Campania del movimento 
giovanile DC. della FGCI. FGS e Gioventù Socialdemocra
tica, con un documento unitario, hanno annunciato la prò 
pria adesione e partecipazione all'iniziativa organizzata dai 
movimenti giovanili napoletani: « La gravità della crisi del 
tessuto produttivo della Campania e la massiccia domanda 
di lururo della gioventù — è scritto nel documento — richie
dono risposte adeguate e tempestive. I movimenti giovanili 
regionali concordano con la piattaforma politica della mani 
festazione e ritengono che bisogna superare tutti gli ostacoli 
procedurali che impediscono l'attuazione del piano stralcio '77 
(che at tualmente è fermo presso il ministero del Tesorol 
'.' realizzare in tempi brevi tutti gli adempimenti 

Anche le Leghe dei giovani disoccupati e l'Associazione 
Unitaria degli Studenti, parteciperanno alla manifestazione 
Le Leghe chiamano alla mobilitazione tut te le s t rut ture 
democratiche di disoccupati a partecipare a questa impor 
tante scadenza di lotta: « La piattaforma dei movimenti 
cioiunih è un decisivo passo avanti sulla strada della niobi 
Illazione unitaria sui problemi dell'occupazione giovanile a 
Aapo'.t e in Campania ». Da parte delle Leghe viene sotto 
lineato la necessità di considerare le posizioni dei movimenti 
giovanili « non provvisorie, ma legate a un preciso intento 
di far crescere e maturare un movimento unitario per il 
lavoro e non corporativo». Le Leghe, dunque, prepareranno 
la manifestazione con assemblee di quartiere e di zona in 
cui tut t i 1 movimenti per il lavoro si confrontino e si pre
parino alla scadenza in modo unitario. 

Importante appuntamento 

Ordine forense: 
si vota stamane 
Aria nuova all'aseroblea del sindacato professionale 

CJÌ 4 0 per carenza 
morali 

* requisiti 

Si vota stamattina per il 
nuovo consiglio dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori 
di Napoli. Una operazione che 
sempre rivela, sotto alcuni 
aspetti, una mentalità supe
rata. uno spiccato individua
lismo con rapporti fra votan
ti e candidati non di rado 
sconcertanti. Ma il voler co
gliere soltanto questi aspet
ti. l 'insistere su di essi e 
solo su di essi sarebl>e cer
tamente sbagliato. Vi è in 
questo momento fra gli av
vocati napoletani un grosso 
movimento che tende proprio 
a superare vecchi comporta
menti. chiusure corporative 
ed a portare il discorso su 
una realtà 'nuova. 

Ne è prova l'assemblea in
detta dal sindacato forense. 
alla quale hanno partecipato 
numerosi avvocati e fra essi 
moltissimi candidati al nuovo 
Consiglio. Per la prima volta 
si è parlato di votazioni sul
la base di documenti pro
grammatici che rapportavano 
le attività forensi alla, deli
cata situazione napoletana: 
ciie inquadravano la figura 
dell'avvocato in una dimen
sione nuova. 

I-a relazione del sindacato 
forense, letta dal segretario 
avv. Giuseppe Meo. aveva ap 
punto rih'vato questo spirito 
nuovo, questa nuova esigen
za. sottolineando la necessità j 
di modificare decisamente la • 
funzione dell'avvocato, ade 
aliandola aila nuova realtà. ! 
Tema ripreso dall 'avv. Ma- i 
rio d'accio che ha illustrato 
la necessità di adeguare la ! 
funziona forense alla realtà ! 
sociale con collegamenti vi- J 
vi. a livello magari di eonsi- j 
glio di quartiere, di fabbrica. ; 
Solo con questo continuo con- ' 
tatto la funzione forense può j 
rinnovarsi. . 

[ L'avv. Gabriele Lanzara ha 
| focalizzato un punto interes 
; sante: quando si parla di 

rinnovamento non si deve sol 
tanto intendere la ricerca di 
qualcosa di nuovo nelle leggi 
o nelle strutture, che pur deb 
bono essere modificate. Ma 
si deve intendere come riti 
novamvnto delle mentalità. 
del modo di interpretare le 
cose ed i fatti. K rinnova
mento può significare anche 
il ritorno con spirito diverso 
a valori antichi, ma ancor 
validi, oggi decaduti. 

L'avv. Angelo Caporale ha 
denunciato ancora una volta 
le incongruenze di questi con 
sigli dell'ordine chv vengono 
eletti dagli avvocati, ma che 
poi vedono, nelle votazioni de
cisive in sede nazionale, co
me unico voto valido quello 
del presidente dell'ordine. Un 
caso tipico, clic però è effetto 
di tutta una legislazione as
surda. Di notevole interesse 
l'intervento del dott. Cardillo. 
praticante procuratore. Ila 
parlato della situazione di 
questi giovani che si affac
ciano alla professione: sfrut 
tati con la scusa clic essi 
stanno presso i vari studi per 
imparare. Spesso imparano 
poco, sempre il loro lavoro 
giova al « maestro ». che rea
lizza un utile dal loro lavoro. 
ma non è sensibile alle loro 
necessità. 

Il problema dei giovani non 
va limitato però soitanto a 
questo — ha detto il dottor 
Cardillo — ma a tutta la 
mortificazione, allo stato di 
avvilimento flit- il praticai) 
tato comporta. Altri interven
ti. sempre ad un livello con 
creto. hanno caratterizzato la 
assemblea. 

m. e. 

Sabato 
riunione 
del comitato 
regionale PCI 

E* convocata per sabato 
prossimo alle ore 9.30. 
presso la casa del popolo 
di Ponticelli la riunione 
del comitato regionale e 
della commissione regio
nale di controllo per di
scutere il seguente ordine 
del giorno: « Esame della 
situazione politica nazio* 
naie e regionale ». La re
lazione sarà tenuta dal 
compagno Antonio Basso-
lino • concluderà il com
pagno Achille Occhetto 
della direzione nazionale 
del PCI. 

Incredibile vicenda in una piccola azienda 

Alla Plastica Flegrea 
il pretore è ignorato 

Il padrone rifiuta di attuare una sentenza che lo 
obbliga a riprendere dodici lavoratori licenziati 

Il titolare della «Plast ica Flegrea». una picoia azienda 
chimica d; Pozzuoli, cer tamente deve ritenere di essere ben 
protetto se dopo oltre un mese da una sentenza dei preto 
re che g.i ingiunge di reintegrare nel posto di '.avoro do 
dici operai licenziati, si rifiuta ancora di darvi applicazione. 

Non solo, ma convocato più volte all'ufficio del lavoro non 
se ne e dato mai per inteso. Ieri mat t ina una ennesima riu-
nione è anda ta deserta perché l'.izienda non era rappresen
tata. L;« .-.entenza del pretore oltre al ritiro dei licenziamenti. 
la obbligo all'azienda di pagare i salari ar re t ra t i ai dodici 
lavoratori colpiti ingiustamente da! provvedimento e di ri 
cona-cer* la rappresentanza sindacale. 

ALongine della controversia c e proprio questo punto. Nel
la fabbrica vengono sistematicamente violate tu t te !e leggi 
s i i lavoro, il contra t to è cosa del tu t to ignorata, le condizioni 
di lavoro dei circa 40 dipendenti sono assurdamente ar re t ra te 
e insopportabili. Quando la maestranza si è decisa ad orga
nizzarsi sindacalmente, il padrone ha cominciato a recalci-
trre. arrivando fino ai licenziamenti intimidatori. 

Il rifiuto, poi. di ogni t ra t ta t iva ha costretto il s indacato 
a chiedere l ' intervento del magistrato. 

II s indacato fa rilevare che la « Plastica Flegrea » produce 
sacchetti a perdere e lavora a pieno ritmo perché riceve gros-
.•-e commesse dal comune di Pozzuoli. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedi 19 gennaio 
1978. Onomastico: Mario (do
mani : Sebastiano». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat; vivi 48; deceduti 41. 
LUTTO 

E' morto il compagno An
tonio Mirra, membro del di
rettivo della sezione «Ro
vat t i» di Barra. A: fami
liari del compagno Mirra 
giuncano le più senti te con
doglianze dei compagni della 
sezione «Rovat t i» , e della 
redazione deli"« Unità •>>, 
SERVIZI AIEO 

Presso 1AIED «Lareo La-
la 16 Napoli, tei. 61.13.28 -
63.45.80» sono istituiti due 
nuovi servizi: dermatologia e 
veneree «sistema crioterapi-
co> a cura del dr. Carlo Mar
mo e ginnastica preparto a 
cura del dr. Matteo^. Manzo. 
ogni venerdì su appunta
mento. 

L'AIED fornisce già consu
lenze gratuite e tariffe ridot
te su tut to quanto riguarda 
il controllo delle nascite, 

: analisi cliniche e scintigra-
j fiche, ginecologia tanche pap-

test ed esami istologici». 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: Melchior

re e Bruognolo, via Roma, 
348. Montecalvario: Alma Sa-
lus, piazza Dante, 71. Chiaia: 
Langellotti. via Carducci, 21; 
Cristiano. Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergellina, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi. 11. S. Lo
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara. 83; Ma-
rotta, Staz. Centrale corso 
Lucci. 5: Fimiani, Cal.ta Pon
te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria, 
201 Di Costanzo, via Mater-
dei, 72: Arabia, corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Aminei, 249. Vo
mero Arenella: Moschettinl, 
via M. Pisciceli!, 138; Florio, 
piazza Leonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano. 144; Vomero, 
via Merliani. 33; Municinò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo-
rlgrotta: Cotroneo, piazza, 

Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo, 154. Milano-Secondiglia-
no: Ghedini, corso Secondi-
gliano, 174. Bagnoli: De Lu
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon
ticelli: Scamarcio, viale Mar
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ca. piazza Lo Bianco, 5. Po
sili ipo Par te : piazza Salva
tore di Giacomo. 122. Pianu
ra : La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi
scinola: Chiarolanza. piazza 
MuniciDio, 1. Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20, (festivi 8-13», telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienlco-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 
4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con colleghi o superiori? 
6) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di peri

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tra o più punti, significa eh* hai 
problemi all'udito • che dovresti sottoporti ad un fast 
con apparecchiatura professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun
tamento. 
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